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Rimborsi, «Città democratica non c’entra»
Bilancio sul web «per trasparenza». L’inchiesta rischia di travolgere i gtandi partiti

CAVA D E’ TIRREN I. Nel mirino degli 
investigatori i fondi destinati ai gruppi 
consiliari di Palazzo di Città: a rispon­
dere è il consigliere Luigi Gravagnuolo 
di Città Democratica. All’indomani della 
diffusione della notizia riguardante l’in­
dagine che la Procura di Nocera Infe­
riore e la Direzione Distrettuale 
Antimafia stanno portando avanti sui bi­
lanci del Comune di Cava de’ Tirreni dal 
2006 ad oggi, Città Democratica sottoli­
nea la sua trasparenza, pubblicando i 
dati relativi al proprio bilancio sul web. 
“Dal momento che ritengo che il 
Gruppo Consiliare La Città Nuova, oggi 
Città Democratica, abbia utilizzato i 
fondi a fini propri, con assoluto rigore, 
avendo, al termine di ciascuno anno, 
pubblicato il rendiconto delle spese del 
gruppo su questo sito, ne ri-pubblico la 
serie”: questo è quanto si legge, infatti, 
nella nota pubblicata da Luigi Grava­
gnuolo sul sito di Città Democratica. 
Dalle prime indiscrezioni riguardanti 
l’indagine, in effetti, sarebbe emerso che

alcuni gruppi consiliari avrebbero fatto 
rientrare nei rimborsi, destinati da rego­
lamento alle sole spese postali, telefoni­
che, di cancelleria e di rappresentanza, 
anche uscite di altro tipo, come viaggi e 
cene. Il capogruppo di Città Democra­
tica, dunque, prende le distanze da que­
sto uso inappropriato ed illegittimo dei 
fondi comunali, riportando le cifre spese 
dal gruppo e specificando l’utilizzo che 
ne è stato fatto per tutto il periodo che 
va dal 2010 al 2012. Tra le voci che com­
paiono è possibile rinvenire uscite desti­
nate alle varie iniziative portate avanti, 
nel triennio di riferimento, da Città De­
mocratica, tra le quali svariate manife­
stazioni pubbliche e seminari. Un modo 
per far comprendere alla cittadinanza, 
come sottolinea lo stesso Gravagnuolo, 
che non tutti i gruppi consiliari di Pa­
lazzo di Città disporrebbero del denaro 
pubblico per scopi che non attengono 
alla funzione ad essi affidata dalla co­
munità.

Fabiola D ’Amico

L’incontro Tempi brevi per la riapertura della provinciale 75

Dovrebbe durare ancora per poco l’attesa dei c ittad in i della frazione di San Cesareo e 
di que lli della frazione vietrese di D ragonea: la strada provincia le  75 verrà riaperta  a 
breve. Q uesto è quanto  emerso da ll’incon tro  avvenuto ieri m attina a Palazzo di Città 
tra  il s indaco di Cava de ’ T irreni, M arco  Galdi, e i c itta d in i cavesi e vietresi, che ch iede­
vano risposte in m erito  ad una s ituazione che era d iventata orm ai insostenibile. L’a rte ­
ria viaria che collega l’A w o ca te lla  a D ragonea era stata ch iusa al tra ffico , in effe tti, lo 
scorso agosto, in seguito  ad una frana d istaccatasi dal costone di proprie tà di un p ri­
vato. La d isputa  tra il Com une m ete lliano e la Provincia di Salerno in m erito  alla com ­

petenza ad intervenire 
aveva p ro tra tto  la s itua ­
zione di s ta llo  per ben tre 
mesi, g iacché la zona era 
stata in ib ita  al tra ffico , ma 
nulla di concre to  era stato 
fa tto  per m ettere in s icu ­
rezza il costone franato. 
Dopo la rappresentazione, 
da parte dei c ittad in i, dei 
disagi causati dalla ch iu ­
sura p ro lungata  della 
strada provincia le 75 alle 
autorità  del com une m e­

te lliano, è arrivata ieri la rassicurazione da parte del prim o c ittad ino  suN’esp letam ento 
dei lavori di messa in sicurezza nel m inor tem po possibile. D all’incontro , al quale 
hanno preso parte anche l’assessore alle opere pubbliche, Lazzerotti, e l’a rch ite tto  d ir i­
gente, Collazzo, si è appreso che i lavori partiranno sub ito  dopo l’approvazione del b i­
lancio com unale, prevista per il prossim o 28 novembre. Il d irigen te  Collazzo ha, inoltre, 
fa tto  sapere che già prim a di quella  data verrà predisposta tu tta  la docum entazione 
necessaria per dare avvio alla gara d ’appalto, che ind iv iduerà la d itta  ch iam ata a rea­
lizzare m ateria lm ente  l’ intervento. L’opera, di cu i si farà to ta lm en te  carico  il com une 
m etelliano, dovrebbe essere conclusa nel g iro  di una ventina di g iorn i, con un im piego 
di risorse pari a 40 m ila euro, circa, secondo la stim a che ne ha fa tto  lo stesso arch. 
Collazzo, {f.d’am.}
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Cisl, oggi l’inaugurazione della sede zonale
CAVA D E’ TIRREN I. Riapre la sede 
zonale della Cisl di Cava de’ Tirreni, 
oggi l’inaugurazione dei nuovi locali 
che sarà il punto di riferimento per 
la valle metelliana. AU’interno della 
struttura sarà presente il centro ser­
vizi Cisl con Caf e Inas, che darà in­
formazioni ai cittadini. Saranno 
presenti i delegati delle categorie 
che saranno coordinati da Maurizio 
Casaburi. "La Cisl si è impegnata ad 
aprire la nuova sede", ha detto Pa­
squale Passamano, segretario pro­
vinciale della Cisl Salerno,
"mettendo in atto il programma di 
territorializzazione dei servizi. Oggi 
più che mai occorre andare tra la 
gente, tra i lavoratori, e dare i servizi che la Cisl 
si impegna ad erogare gratuitamente. La nuova 
sede zonale di Cava de’ Tirreni è un’altra ban­
dierina della Cisl sul territorio provinciale, per 
mettere a disposizione dei lavoratori e pensio­
nati, appunto, il sapere e la competenza dei no­
stri operatori.
Inaugurare una nuova sede non è cosa da poco: 
sia per lo sforzo che per i sacrifici economici che 
tutta la Cisl salernitana sta facendo per mettere 
a disposizione di iscritti strutture adeguate, ac­
coglienti e funzionali. Questi risultati sono più

che soddisfacenti, in quasi sei mesi da quando si 
è insediata la nuova segreteria della Cisl ab­
biamo raggiunto risultati importanti. 
Questo dato significa che stare sul territorio, es­
sere presenti tra le persone, paga”.
Dunqu, una nuova sede zonale della Cisl paga 
innanzitutto in termini di rappresentanza di 
quella parte di contribuenti e di lavoratori me- 
telliani che si riconosce nella stessa sigla sinda­
cale che insieme con la Cgil e la Uil forma la 
notissima “Triplice” di riferimento per il mondo 
sindacale italiano.

CAVA DE’ TIRRENI. Una co­
munità evangelica è stata messa 
alla porta. E ’ finito sotto seque­
stro, difatti, un locale al pian 
terreno di un condominio: il 
deposito era stato adibito a 
chiesa evangelica. L ’operazione 
è stata effettuata, nella giornata 
di ieri, dai militari del Co­
mando della Guardia di Fi­
nanza di Cava de’ Tirreni, che 
hanno apposto i sigilli ad un 
deposito, sito al civico 45 di via 
Palatucci. Secondo quanto è 
emerso, il locale, un seminter­
rato che è risultato regolar­
mente in affitto, con relativo 
contratto, veniva indebitamente 
utilizzato dall’affittuario come 
luogo di ritrovo per una comu­
nità di evangelisti. L ’intervento 
delle forze dell’ordine di ieri è 
seguito automaticamente alla 
denuncia sporta dal condomi­
nio del civico 45, rappresentato 
dal legale Alfonso Senatore. I 
condomini avevano presentato, 
in più di un’occasione, varie la­
mentele circa l’uso improprio 
che veniva fatto del deposito 
sequestrato. Il seminterrato, 
dalle modeste dimensioni e co­

munque non adatto a conte­
nere un numero elevato di per­
sone, arrivava a raccogliere, 
infatti, fino a centoventi appar­
tenenti alla comunità evange­
lica, che erano soliti riunirsi in 
via Palatucci per partecipare ai 
momenti di preghiera. Il disagio 
avvertito dai residenti del con­
dominio è sfociato alla fine 
nella segnalazione da parte del 
legale rappresentante, per met­
tere fine ad una pratica che 
ormai era diventata abituale.

(f.d’am.)

|  Farmer Market, con il sì della Giunta Cava sperimenta il mercato del contadino a “km 0”
CAVA DE’ TIRRENI. Venerdì 15 novembre, la Giunta Co­
munale di Cava de’ Tirreni, a voti unanimi, ha deliberato l’av­
viamento sperimentale di un Farmer Market, un mercato 
contadino di vendita diretta di prodotti a km zero. Con que­
sta iniziativa, il Comune metelliano recepisce un’esperienza 
che, nata e diffusasi in molti paesi stranieri, è stata importata 
anche in Italia. Il legislatore nazionale e regionale, infatti, 
negli ultimi due anni, ha incentivato la promozione della 
vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli, allo scopo 
di valorizzare le produzioni locali e di favorire la riduzione 
dei prezzi e l’informazione ai consumatori, Il Farmer Market 
si presenta, quindi, quale strumento finalizzato alla promo­
zione dell’economia locale, alla preservazione delle specie 
autoctone, alla tutela del consumatore e all’abbattimento del­
l’inquinamento ambientale. Infatti, negli ultimi anni, si è as­

sistito ad un costante incremento dei prezzi dei generi ali­
mentari, più volte segnalati dalle associazioni dei consuma­
tori, che hanno contribuito alla diffusa crisi economica. 
Inoltre, la complessità della filiera ortofrutticola italiana si 
caratterizza per i numerosi passaggi di mano dal momento 
della produzione della merce al momento in cui questa 
giunge sulle tavole dei consumatori, generando un gran con­
sumo di carburanti ed emissione di gas serra. I costi del tra­
sporto da un lato cagionano l’abbassamento dei prezzi pagati 
eli coltivatori, con sempre maggiori difficoltà per i piccoli pro­
duttori, ma, dall’altro, causano l’aumento dei prezzi al con­
sumo. A questo si uniscono l’incertezza della provenienza 
degli alimenti e la scomparsa della coltivazione delle specia­
lità locali. Con l’istituzione del “Mercato contadino”, l’am­
ministrazione comunale intende, dunque, fornire un servizio

alla cittadinanza. Questo si svolgerà, a partire dal 2014, ogni 
sabato, nella prima piazzola dell’area mercatale, in conco­
mitanza con lo svolgimento del mercato settimanale che si 
tiene nella seconda piazzola. Il primo anno, sarà un anno di 
sperimentazione, sottoposto alla supervisione del Suap 
(Sportello Unico delle Attività Produttive) del Comune che 
curerà, in particolare, il rispetto del relativo Disciplinare. 
Questo prevede che potranno essere messi in vendita solo i 
prodotti agricoli conformi alle norme in materia d’igiene ali­
mentare, etichettati nel rispetto della disciplina vigente per i 
singoli prodotti e con l’indicazione del luogo di origine ter­
ritoriale e dell’impresa produttrice. Le merci, inoltre, do­
vranno avere un prezzo inferiore almeno del 25% rispetto a 
quello riscontrabile presso i servizi informatici del ministero.

Stefania Villani


